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Appello ai democratici per una serena ! La democrazia 
prosecuzione del confronto elettorale ! non basta P m 

Si chiede, tra l'altro, agli organi istituzionali il pieno e rigoroso adempimento dei compiti loro affidati dalla « E' ora di far partecipare i comunisti, cioè UH 
legge della Repubblica — Predisposti incontri con i prefetti ed i questori della regione — Manifestazione i terzo della popolazione italiana, alla direzione 
ieri sera in piazza Roma ad Ancona — Documenti unita ri sottoscritti a Pesaro e Ascoli Piceno — Le altre iniziative ì del Paese » - Lo sfascio del regime democristiano 

Un nervoso ex-presidente 
Non bastano le telefonate 

dalle 11,30 alle 12.30 di ogni 
(/tortiti (il centralino SIP si 
scusa per gli intasamenti di 
linea: * Trifogli dorrà pur 
conversare coi suoi elettori »)• 
le lettere personali, la super-
propaganda sulla stampa lo
cale. Tutto ciò non tranquilliz
za il nervosissimo pretenden
te al seggio senatoriale del 
collegio anconitano. 

Da Roma gli coirono in aiu
to gli stessi da etti ha rice
vuto leggine, fondi e facori 
(come se Ancona avesse sem
pre avuto spasmodico bisogno 
solo di uomini solerti e non 
anche di volontà politica). 

Il ministro Gioia fa sapere 
a Trifogli che quattro costru
zioni di 59 mila tonnellate sa
ranno affidate al cantiere di 
Ancona. Fa sapere questo e 
promette altro, per la realiz
zazione del famosissimo nuo
vo cantiere: cose da ministri 
de. Però, perché proprio a 

Trifogli, che in quanto ex-sin
daco è anche ex presidente 
del Comitato Porto? 

Fosse una lettera personale, 
da amico a amico, per avvi
sarlo che nei comizi (o al te
lefono) ai cittadini con diritto 
di voto potrebbe dire anche 
questa, passi. Possibile che 
i de siano sempre e tutti di
sposti, in periodo elettorale, a 
rischiare il ridicolo nella loro 
frenetica ricerca di paraventi 
e bende che impediscano a 
quanti più possibile di vedere 
la realtà qual è? Ci dispiace 
per gli interessi elettorali del 
Trifogli, ma da quando esiste 
il Comitato, il presidente è il 
Sindaco. O Trifogli crede che 
quell'ex sia solo un titolo? 

Ma ben venga —questo è il 
ragionamento un tantino di
scutibile — la violazione del 
buon gusto e della democra
zia, se servirà a far scattare 
il benedetto quorum, prezioso 
come la più grossa perla del 
mondo. 

Incontro tra delegazione del PCI e direzione dell'azienda 

Le proposte dei comunisti 
per le cartiere « Milioni » 

Presente il compagno Barca — Il partito s'impegna 
a sostenere l'azione per il potenziamento produt
tivo e occupazionale — Assurdo volantino del GIP-DC 

FABRIANO, 11 
La .situazione dell'azienda 

cartaria Miliani di Fabriano 
è s ta ta al centro di un incon
tro tra una delegazione del 
PCI e la direzione dell'azien
da. La delegazione del PCI, 
presente il compagno Luciano 
Barca, ha concentrato la SUA 
attenzione sui problemi del fi
nanziamento per garantire l i 
prosecuzione ed il completa
mento del programma di ri
strutturazione e di potenzia
mento degli impianti. 

Anche in questa occasione 
i rappresentanti comunisti 
hanno ribadito la completa di
sponibilità del partito a saste-
nere l'azione intrapresa per 
il potenziamento produttivo, e 
occupazionale, anche in rap
porto alle notevoli possibilità 
delle Cartiere Miliani di in
crementare la produzione per 
i mercati esteri. Si è pure 
confermata l'esigenza di pro
seguire nell'impegno unitario 
delle forze politiche, dei Co
muni e della Regione, per at
tuare nei tempi previsti le 
successive fasi del program
ma che prevede, t ra l'altro. 
la messa a punto della car
totecnica e l'installazione del
la nuova monomacchina per 
banconote, nonché il potenzia
mento degli impianti negli 
stabilimenti di Pioraco e C, 
Raimondo. 

Si è voluto sottolineare che 
nessuna giustificazione può 
essere addotta in ordine al 
mancato prelevamento del 
fondi a tasso agevolato (fi-

i nanziamenti già richiesti in 
ì base alle leggi 464 e 632) e 
j che l'atteggiamento di taluni 

consiglieri dell'INA. inteso a 
! non autorizzare il presidente 
| della Società a produrre le 
I garanzie necessarie per i fi

nanziamenti. è pretestuoso e 
i non ha alcun fondamento. 
i Bisogna ricordare che. In 
| forza delia specifica legge 
l adottata per le Cartiere Mi-
[ liani. la dirigenza del com-
' plesso deve avvalersi della 
! procedura automatica conse-
• guente appunto alla legge in 
I vigore per le Miliani, la rjua-
j le autorizza i dirigenti respon-
i sabili ad operare sul piano 
1 dei finanziamenti, come su 
, quello tecnico operativo, per 
; l 'attuazione dei programmi 
j che hanno motivato il prov-
: vedimento legislativo. 

Questi i temi e le proposte 
[ e su questa linea occorre de

cisamente proseguire, a co-
' minciare dall'incontro — pre-
' visto per i prossimi giorni — 
l col presidente della Società 
: il quale deve richiedere, ove 
j necessario, l'intervento diret-
| to delle forze politiche. 
j In seguito al passo del PCI 
I è stato diffuso tra i lavorato 
! ri cartai un volantino a fir

ma G I P D C nel quale, per 
! portare voti alla candidatura 
i di Merloni, si alterano i ter-
: mini della verità, miscono

scendo che la lotta per il DO 
tenziamento e lo sviluppo del
la cartiera è stata una lotta 
unitaria, sostenuta da tut te 
le forze politiche. 

TOLENTINO - Si è svolto nella sala del Comune 

Incontro tra Consigli 
di fabbrica e partiti 

Hanno partecipato oltre trecento cittadini — Per 
il PCI era presente il compagno Bruno Bravetti 

Il Consiglio regionale, le 
massime organizzazioni po
litiche e sindacali delle 
Marche hanno deciso di 
rivolgere con urgenza un 
appello a tutti gli antifa
scisti e democratici della 
regione perché insieme si 
impegnino a garantire in 
un clima di libertà la pro
secuzione della campagna 
elettorale ed il voto del 20 
giugno. 

Per concordare l'iniziati
va si sono riuniti nell'uf
ficio del presidente del Con
siglio regionale, compagno 
Renato RasUanellì. i rap
presentanti delle segreterie 
regionali della DC. del PCI. 
del PSI, del PDUP. del PLI. 
del PRI, del PSDI. della Fe
derazione CGILCISLUIL, 
della Federazione industria
li. della Confapi, della Con-
[agricoltura, della Conf-
commercio, della Confede
razione generale italiana 
dell'Artigianato, della Con
federazione nazionale dell' 
artigianato, della Coldiretti 
e dell'Alleanza contadini. 

L'incontro è stato orga
nizzato dietro volontà e 
mandato del Consiglio re
gionale, riunitosi mercole
dì. subito dopo l'efferato 
assassinio di Genova. 

In un passo dell'appello 
si fa anche esplicito rife
rimento' agli organi istitu
zionali per un pieno e ri
goroso adempimento dei 
compiti loro affidati dalle 
leggi della Repubblica. 

Nella riunione inoltre è 
stato deciso di predisporre 
sin da oggi incontri con i 
prefetti ed i questori della 
regione. Inoltre, per sensi
bilizzare ulteriormente 1" 
opinione pubblica si farà 
ricorso all 'intervento dei 
giornali e della RAI: a que
sto proposito è stata con
vocata per lunedi mat t ina 
dal Consiglio regionale u-
na conferenza stampa. 

Ad Ancona i cittadini 
hanno raccolto l'invito del 
Comitato unitario antifa
scista — di cui fanno par
te tutti i partiti, i gruppi 
giovanili, le organizzazio
ni sindacali e combattenti-
che — ed hanno parteci
pato ad una manifestazio
ne a piazza Roma nel cor
so della quale hanno pre
so la parola alcuni sinda
calisti (oratore ufficiale è 
s tato il segretario della Ca
mera del Lavoro. Rolando 
Pet t inari) . 

In un manifesto il Comi
tato provinciale antifasci
sta i fa appello a tutt i i 
cittadini, a tutt i i democra
tici, a tutte le forze politi
che e sociali antifasciste. 
per respingere questo dise
gno criminoso nel modo 
più ampio ed unitario... per 
garantire contro ogni for
ma di violenza il normale 
svolgimento della campa
gna elettorale ». 

Documenti unitari sono 
stati sottoscritti a Pesaro 
dai gruppi giovanili di tut
ti i partiti (dal PCI al 
PLI) e ad Ascoli Piceno 
dal PSI. PSDI. PCI e PRI 
anche per richiamare alla 
vigilanza le forze dell'or
dine in occasione della pre
senza del caporione fasci
sta Almirante. 

ANCONA • Con il voto di PCI, PSI, PRI 

Approvato il bilancio 
comunale per il 1976 

Contrari la DC e il PSDI - Persiste la posizione di 
preconcetta chiusura dello scudo crociato 

ANCONA. 11. pausa t i dalla DC si è riferito 
Il Consiglio comunale ha j il compagno Frezzotti, ìnter-

approvato ieri sera il bilan-j venendo nel dibattito: que-

I I 

ciò di previsione per l'eserci
zio finanziario 1976: hanno 
votato a favore i gruppi del 
la maggioranza. I! voto con 
trario di democristiani e so
cialdemocratici ila voluto os-
sere -- a sentire gli interven
ti dai banchi dell'opposizio [ 
ne — una « sottolineatura | 
politica » nei confronti degli i 
atti della coalizione PRl-PSI 
PCI. 

In realtà il documento di 
bilancio è preminentemente 
tecnico: più che un bilancio 
preventivo — ha rilevato 1' | 
assessore alle finanze Verga ; 
ri — si t rat ta di un consun 

sto ritardo — ha detto — e 
!a causa maggiore dei limi-
'.! del bilancio. Si dovrà an
dare ad una impostazione 
pluriennale del bilancio stes
so. cui contribuiscano con-
'•retamente i consigli di 
'.juartiere e le forze vive del
la città. 

La DC continua a mante
nere in Consiglio una posi
zione di preconcetta chiusu
ra e non perde occasione per 
dimostrare il proprio isola
mento politico, rotto a trat
ti dal realismo di questo o 
quel consigliere democristia-

tivo di spese in gran parte | n o -
effettuate. j II compagno Cleto Boldri-

L'esercizio riguarda infat-j ni ha concluso il dibattito: 
ti non solo le prime mosse | « Questo bilancio — ha detto 
di questa amministrazione. — tanto criticato dalla oppo-
ma soprattutto un buon trat i sizione doveva essere prepa-
to di cammino cimpiuto dal | rato in verità dalla giunta 
vecchio centro-sinistra, di- I precedente. E' dunque un bi-
sfatto dalla crisi aperta dai I lancio di sanatoria, su cui 
compagni socialisti. j noi stendiamho molto gene-

Ai lunghi mesi di ritardo | rosa mente un velo». 

PESARO. 11 
Che si possa essere cristia

ni senza dover essere demo 
cristiani è opinione estesa e 
acquisita in larghissima par
te del paese, che si afferma 
sempre più e che ha avuto 
importanti e decisivi momenti 
di verifica 

Il prof. Massimo Toschi. 
uno dei cattolici presenti co 
me indipendente nelle Uste 
del PCI, ha spiegato, parlan
do a Pesaro, il senso della 
scelta di questo gruppo che 
«se ha destato enorme scal 
pore, è stata maturata coti 
pace, truiK/uillità e serenità 
di coscienza ». « Una scelta. 
quella mia. di La Valle, Goz 
zini. Brezzi, Pratesi, Vinaino 
— ha proseguito Toschi — 
per una politica nuova, per 
un progetto nuovo ctie dia al 
paese la /orza morale, civi
le. sociale, tale da condurlo 
fuori dulia crisi ». 

Toschi, dopo aver posto lo 
accento — sia nella intro 
duzione che nel corso del di 
battito — sulla politicità del 
la scelta, che non implica as
sunzione di ideologie e che la
scia agli indipendenti catto 
liei completa autonomia e.l-
l'interno del Parlamento, ha 
voluto esprimere un giudizio 
positivo sull'atteggiamento 
della Conferenza Episcopale 
Italiana <CEI>. per non ave
re i vescovi preso provvedi
menti disciplinari — nono
stante alcune isolate minac
ce — nei confronti del liruppo. 

« Abbiamo scelto la politi
ca portata avanti dal Par 
tito comunista — ha prose 
guito — perché essa parte 
dai problemi della gente ed 
è l'unica che a nostro pare
re può risollevare il paese 

. dall'attuale stato. Questa no-
< stra posizione deriva dallo 
; convinzione che la fede non 
l si esaurisce in una scelta pò-
I litica. 
I La scelta politica di questi 

cattolici discende dunque dal-
j la rivendicazione della loro 
I autonomia. Forse si può af-
: fermare che è iniziata la fi-
I ne del conlessionalismo poli-
i tico nel nastro paese. Lo sfa-
I scio di questo regime, che hn 
I causato una scristuimzzuzio-
| ne crescente della societ-V ri-
i schia di spezzare le stesse 
J istituzioni democratiche. 

Il PCI ha avuto un peso 
| determinante nella ditesa del 
; l'asse democratico, della cre-
I scita della democrazia di ba-
| .ie ed ha espresso meglio del 
; le altre forze — questo il sen

so dell'intervento di Toschi — 
i l;i volontà di perseguire la 
; alleanza fra le grandi coni 
i ponenti r-tonehe del nostro 
| paese. La Democrazia Cri-
I stiana. invece, ha ritiutato 
i questo rapporto creativo e fe-
i concio, ha coltivato per trenta 

anni il potere e le clientele. 
i! sottogoverno e la corruzio
ne. ha operato per dividere 
il paese. E' più che mai ne
cessario bat'. 'ie la oresmidi-
ziale anticonvni-.t.i. per far 
superara all'Italia lo stato di 
democrazia «dim»v.:i?a ». in
serendo nella dilazione del 
paese quel terzo dello popo
lazione che ora è esclusa. 

« iXoì cattolici, die abbia
mo scelto di entrare nelle li
ste del Partito comunista — 
ha concluso Massimo Toschi 
— siamo al servizio di un 
progetto nuovo, ci battiamo 
per una democrazia nuova, 
rinnovata, per una qualità 
nuova della vita ». 

Ascoli: il no 
delle donne 
al potere de 

L'introduzione delia compagna Roberta Lazzarini 
Molteplici domande • La fallimentare gestione del 
Comune - L'esigenza di un radicale rinnovamento 

Manifestaziopj 
con Barca oggi 
a Tolentino e 

a Montegranaro 

I l compagno Luciano Bar- I 
ca parteciperà oggi .sabato. [ 

I a due impor tant i iniziat ive 
! elettoral i del PCI. A Tolent i - ! 
! no. alle ore 18. risponderà i 
J alle domande degli elettor i . ! 
; Alle ore 21 a Montegranaro | 
j terrà un incontro d ibat t i to j 
i con i piccoli imprendi tor i del- : 
I la zona calzaturiera. 

A Monte Giorgio — comu-
I ne ove il 20 giugno sì vote

rà anche per il r innovo del 
i Consiglio comunale — il com-
i pagno Renato Bastianel l i 
[ parteciperà ad un d ibat t i to I 

in cui saranno discusse le I 
proposte comuniste per i l Co
mune e temi di interesse na 
zionale. 

Un incontro-dibatt i to sarà 
presieduto dal 
Guido Ianni a Morrovalle 

Organizzate dalla FGCI 
provinciale di Pesaro si svol
geranno due conferenze dibat
t i to su i Democrazia e Forze 
Armate » a cui parteciperà i l 
compagno sen. Emidio Brun i . 
membro della Commissione 
difesa del Senato. 

Le conferenze avranno luo
go: a Fano, oggi, sabato 12 
giugno, alle ore 20.30 nella 
Sala consiliare del comune; a 
Pesaro, martedi 15 giugno 
alle ore 19.30 nella Sala con
siliare di quella c i t tà. 

ASCOLI PICENO. I l ' 
Le donne ascolane sono sta

te protagoniste di una grossa 
manifestazione. Il tema: «Le 
donne per il rinnovamento del 
Paese e della città ». L'Ini
ziativa — di alto significato 
politico poiché è la dimostra
zione della richiesta profonda 
di democrazia che viene dal
le donne — si è articolata con 
una serie di domande paste 
dalle donne presenti (altre 
domande invece venivano ri 
volte dal videotape con i! 
quale, ne! corso della prepa
razione della manifestazione. 
si erano avvicinati larghi 

j strati di donnei e a cui ri-
I spandevano le candidate nella 
i lista del Consiglio comunale 
i di Ascoli e i! compagno Fer

nando Di Giulio 
L'introduzione della compa

gna I,a/./,ar:n:. ha affrontato 
il problema della emancipa-
/ione iemninv.lc delle donne 
della città di Ascoli in rap
porto alla dissennata gestione 
politica, clientelare e corrotta 
delta DC 

Tante le domande poste 
le donne nel mondo delln 
scuola, la discriminazione, pai 

compagno j in generale, nei posti di !& 
j voro e nelle fabbriche, il dlt-

licile rapporto all'interno del 
la coppia che vede ancora 
la donna in uno stato sub.il-

! terno, ecc. Ma accanto a que 
, sta ampia problematica due 

L'indagine sulle prospettive di sviluppo territoriale predisposta dalla Provincia di Pesaro-Urbino 

Per una programmazione «studiata» 
La ricerca, che ha impegnato enti, organismi e f6rze sociali, è stata presentata nel corso di un incontro con la 
stampa - Fra i temi sviluppati: la struttura della popolazione, le previsioni demografiche, la struttura indu
striale, l'agricoltura, la struttura ospedaliera, la viabilità - Uno stumento conoscitivo per le Comunità montane 

PESARO. 11 
Quali sono le prospettive di sviluppo delle nodre realtà terr i tor ial i? L'Amministrazione pro

vinciale di Pesaro e Urbino, per dare una risposta ad un tema di tale complessità, ha predi- i\nn Aai m m » ; mio l i f i r> in» i r lnl lo r t ìnnto rlì o ìn ìo t 
sposto una ricerca, nata e sviluppatasi all ' interno dello stesso Consiglio provinciale, che ha ', u n D UCI p i l l i l i q U d l l l l C a n i l (16113 g l U M a DI S W I S t r a 
impegnato enti, organismi, forze sociali (l'Ispettorato agrario provinciale, l'Ispettorato foro 
stale. l'Ente di Sviluppo delle Marcile, i Consorzi di Bonifica. la Camera di Commercio. 
le Organizzazioni sindacali contadine e cooperativistiche) e che è stata coordinata dalla Coo 
perativa Architetti e Inge
gneri di Reggio Emilia. L'in
dagine. svolta negli anni 1974-
1975. ha trovato una sua ve
ste tipografica ed è stata pre
sentata nel corso di un in
contro promosso dalla Pro
vincia cui hanno partecipato 
sindaci e amministratori dei 
principali Comuni, rappresen
tanti della Regione, delle for
ze politiche, dei sindacati. 
degli imprenditori, delle va
rie associazioni di categoria. 

I criteri che hanno infor
mato la ricerca, le risultan
ze e le indicazioni in essa 
contenute hanno costituito lo 

I lo nazionale — esiste uno 
j strumento essenziale per lo 
j avvio di qualsiasi progetto 
| programmatorio al quale po

tranno e dovranno ricorrere 
; le Comunità montane — non 
i dimentichiamoci che rappre-
[ sentano i 2 3 dell'intero ter-
j ritorio pesarese — che sono 
I chiamate ad elaborare i pro-
j pri piani di sviluppo. 

Per fornire un'idea — sia 
: pure schematica per rasio-
| ni di spazio, ma che potrà 
j essere sviluppata in seguito 
| affrontando alcuni argomenti 
I in specifico — della comple-

oggetto della relazione dello i t e z z a d e l l a ricerca, e suffi-
architetto Osvaldo Piacentini i ciente elencare ì temi ogget-
deìYéquipe di Reggio Emilia. ! t o d l indagine ed analisi: la 

Il presupposto di caratte
re generale da cui deriva la 
esigenza di estendere l'inizia
tiva affrontata dall'Ente Pro-

TOLENTINO. 11 
Oltre 300 cittadini, in mag

gioranza operai e contadini. 
hanno affollato la sala con
siliare del Comune di Tolen
tino per partecipare all'incon
tro tra le forze politiche or
ganizzato dai Consigli di fab
brica della •< Gabrielli >\ « Fa-
rabollini». «Avepeller. «Croia 
Marmi v. «Laipe», » Comuna
li ». a Grand Prix » e « Frau ». 
per sentire le proposte dei 
parli t i democratici in vista 
del voto. Analoghe iniziative 
sono state organizzate dalla 
FLM a Civitanova e Recanati. 

Il confronto è iniziato do
po che un operaio ha illu
s t ra to il documento che la 
Federazione CGILrCISLrUIL 
ha preparato per !e elezioni. 
Per la DC è intervenuto 
ltavv. Pazzaglia. per il PSI 
il prof. Netti, per il PRI 
l 'aw. Rosini. per il PDUP 
Pennacchietti. per il PSDI 
Terenzi. per il PCI il coiti 
pagno Bruno Bravetti. segre
tario della Federazione. 

Il clima di civile confron
to è stato immediatamente 
turbato dall'avv. Pazzagrìia 
che ha violentemente conte
s tato l'iniziativa dei Consigli 
di fabbrica con l'assurda ar
gomentazione che si sarebbe 
lesa l'autonomia sindacale. 

Una posizione rimasta to 
talmente isolata: tut t i i rap
presentanti delle forze poli
tiche hanno infatti sottoli
neato la validità e la posi
tività dell'iniziativa. Il com
pagno Bravetti ha sottolinea
to (come sia merito del mo
vimento sindacale e del mo
vimento operaio se in una 
situazione di crisi economica 
cosi grave si sia impedito nel 
nostro Paese uno sbocco a 
destra ed è quindi positiva 
ogni iniziativa che t sindaca
t i ed i consigli di fabbrica 
prendono per promuovere il 

civile confronto politico. 
La proposta politica del 

governo d'emergenza di lar
ga unità nazionale è s ta ta al 
centro del dibattito politico 
ed è s ta ta sollevata anche da 
molti degli interventi. 

Di fronte alle denuncie di 
responsabilità mosse dal no
stro parti to e da rappresen
tanti delie altre forze politi
che. la DC h.i reagito chiu
dendosi su posizioni pregiu
diziali ed i presenti hanno 
assistito a « numeri J> incre
dibili da parte del rappre
sentante della DC. 

Oggi a Macerata 
dibattito 

sulla mezzadria 
con Afro Rossi 

Le organizzazioni che han
no promosso la Costituente 
Contadina — l'Alleanza colti
vatori. Federmezzadri e UCI 
— hanno indetto un dibatti
to che avrà luogo oggi, saba
to 12 giugno alle ore 9, pres
so l'Università di Macerata. 
Al dibattito sono stati invi
tati i partiti politici, i candi
dati alla Camera e al Senato 
e i consiglieri regionali. 

• Una domanda per u n * ri
sposta >. è il titolo del dibat
tito: * Cosa è successo dopo 
il convegno di Macerata sul
la mezzadria? Quali sono gli 
impegni per la trasformazio
ne dell'Istituto entro l'anno, 
nel contesto di una nuova po
litica agraria? ». 

Concluderà il dibattito il 
compagno Afro Rossi, segre
tario generale della Federmez
zadri - CGIL . 

1 Molti Consigli comunali 
j hanno discusso sulla difesa 
! unitaria della legalità re 
' pubblicana e dell'ordine 
j pubblico: ad Ancona l'as

semblea ha ascoltato (in 
J piedi, in segno di reveren

za per i morti di Genova) 
un toccante e significativo 
discorso del sindaco Moni-
na. (La DC non ha perso 
l'occasione per strumenta
lizzare pesantemente il di
batti to. che è seguito): 
« Coloro che intendono get
tare l'Italia nel caos sba 
gliano in pieno i loro cal
coli assurdi ». Il sindaco 
ha concluso invitando a 
respingere le provocazioni. 
< facendo così il proprio 
dovere di uomini democra
tici e liberi >. 

L'assemblea comunale di 
Falconara Marittima chie 
de che < l'azione del go 
verno e dei pubblici poteri 
sia sempre più energica e 
tale da prevenire gli a t ten 
tati alla democrazia, per 
scoprire, perseguire e li 
quidare le centrali della 
provocazione >. 

Ieri sera si è svolta nella 
stessa Falconara una ma
nifestazione unitaria anti
fascista. 

< I fini e gli obiettivi di 
questi criminali — affer
ma un documento votato 
dal Consiglio comunale dì 
Serra San Quirico — van- ; 
no al di là delle etichette i 
e sono 11 segno di una gra 
vissima involuzione ant ì 
democratica e reazionaria». 

struttura della popolazione e 
previsioni demografiche al 
1931: primi elementi di in
quinamento socio-economico; 

. ;„ -, A n„ .,,..;„ -.«--„ J „ I l'agricoltura; la struttura in-
V ? r i a - £ 2 t ™ £ P n r n ^ m m » ! S t r i a l e : il terziario: indi
le esperienze d. programma- v i d u a z l o n e e classificazione 
zione statale caratterizzata . d e i { C 0 3 t i t u e n t , r a r m a . 
fmora da due precise tenden- ; t u r a u r b a d e l l - a r e a i n . 
ze: i a progetti pilota » ed i „ j a , r a c c e s s i b i l i t à come stru-
« progetti speciali >> per il ! m e n t o d j c o n t r o l l o u n a 

Mezzogiorno. Questi, in as- • r o r r e t t a localizzazione dei 
servizi: la scuola media su-

saro; la s t rut tura ospedalie- ! 
j ra nella provincia: la viabi- I 
; lità; per una nuova politica i 
| dei trasporti cui la viabilità ; 
: sia s t ret tamente funzionale: j 
• la problematica della piani- ! 
| ficazione e le ipotesi di sud- ! 
: divisione del territorio prò | 
! vinciale in comprensori. Le ca i 
'ratteristiche della s t rut tura so ; 
| cioeconomica della provincia I 
| sono evidenziate in una rie- ! 
ì ca appendice cartografica. 
' Il dibattito sulle proposte ' 
j per un piano di sviluppo si j 
I estenderà a livello compren- I 

sonale e di Comunità mon [ 
! tane in quanto tali organi- I 
j smi si s tanno già adoperan i 
! do per iti c-fl^reta elabora- : 
j zione e realizzazione dei ri- j 
j spettivi piani di sviluppo. 

Nominate a Fermo le 7 
Commissioni consiliari 

FERMO. 11 
Il Consiglio comunale di Ferino ha proceduto alla nomina 

delle commissioni consiliari da affiancare ai vari assesso 
rati. In tal modo è stato attuato uno dei punti qualificanti. 
indicato come prioritario, dalla giunta di sinistra che guida 
da quasi cinque mesi l'amministrazione. 

K' chiaro che la nomina di una commisMime non costi
tuisce automaticamente di |>er sé un passo avanti nel prò 
cesso di democratizzazione e di partecipazione alla gestione 
del Comune, ma senza dubbio ne rappresenta la premessa 
indispensabile, dalla quale partire per coinvolgere tutti i par- j razione dal nazifascismo Sino 
titi e le organizzazioni sociali della città (dai sindacati alle j ad ouzi Non è problema cii 
associazioni culturali e di categoria, alle consulte di quar- i a v e re ministri comunisti al 
tiere) in un nuovo modo di intendere i rapporti tra le forze ! ^ " n _ 0 „ T! Pron:°ITi'» è d 
politiche 

i gli elementi di maggiore 
, preoccupazione: il carovita. 
1 con il consom'ente rincaro dei 
j prezzi, e la questione, oramai 

ampiamente discussa, anche 
! nell'ambito femminile, della 
; partecipazione dei comunisti 
| al governo. 
i Su queste domande, si è 
I soffermato con puntualità e 
| approfondimento il compagno 
! Dì Giulio. « La crescita de; 
i prezzi nasce dalla crisi delle 
j finanze. Abbiamo bisogno dì 

mettere ordine nella finanza 
| pubblica e ordine nella spesa 
j al fine di realizzare tutte 
I quelle s trut ture — accanto 
| alla risoluzione del problema 

dell'occupazione — net-essa 
i rie per la reale emancip.i-
i zione femminile. Nel campo 
| dell'occupazione femminile 
i occorre poi avere una scuola 
I specializzata, capace di indi 
| rizzare la donna in quei set 
1 tori produttivi ove occorre 

realmente la forza lavoro: in 
. più bisogna mettere in condì 
| zione la donna di poter es 
; sere dirigente e non solo e.«e 
: cutrice ». 

j «Ma chi farà f i t te queste 
ì cose che ci sono da fare- ' 

Chi affronterà tutti questi prò 
blemi? Forse quella DC che 

I in tutti questi anni, nelle .sue 
i numerose formule dì governo 
! dove ha incluso di volta :n 
| volta tutti i partiti — escluso 
j il PCI — che ha portato l'Ita

lia sempre più verso il disa-
! stro economico?», si è chiesto 
! il compagno Di Oiulio « Due 
! sono le soluzioni: o lasciamo 
I che la DC continui il suo 
, balletto con i vari partiti sen 
j za risolvere alcun problema. 
, o s- accetta che il PCI po.ssa 
I partecipare al governo. La 
I DC a questa prontista conia 
j nista risponde solo no. senza 
j però -apere dare altre solu 
I zioni. Nell'opinione pubblica 
' c'è perplessità. Ma no: chie 
! diamn — ha continuato D: 
I Giulio — che .M rifletta s ; 
j che cosa è i! Partito co.-nu 
; nis'a su cosa •'• piatti e che 

cosa ha rappresentato per 
Italia dalla lotta per In l;bc 

senza di una visione globale 
dei problemi ed in mancan
za di una riforma in senso 
autonomistico dello Stato, si ; 

sono tradotti — come è giù- j 
s tamente affermato nella pre j 
sentazìone della ricerca — ; 
in una miriade di pian: set i 
toriali completamente estra- I 
nei ad ogni elementare loei- j 
ca di coordinamento senera | 
le e ail'osieenza di un prò J 
fondo rinnovamento delle 
s trut ture sociali ed economi 
che del Paese. 

Tale impostazione si spie 
ga con la sudditanza dèlia 
classe politica dominante al
la strategia di ristrutturazio 
ne della grande impresa mo
nopolistica e si inquadra nei 
la ricerca di consolidamento 
delle proprie posizioni di pri
vilegio del capitale finanzia 
rio e monopolistico — pub 
blico e privato — a scapito 
degli interessi dei lavoratori e 
dei piccoli e medi imprendi 
tori. 

E' ormai opinione sempre 
più diffusa che solo l'Ente 
locale può contribuire in mo 
do decisivo ad invenire ta
le tendenza, earantendo l'av
vio di un processo organico 
di programmazione 

Le proposte per un piano 
di sviluppo non contengono 
solo indicazioni operative per 
alcuni problemi, sia pure im
portanti quali ad esempio 
quello dei distretti scolastici. 
delle unità locali sociosani
tarie. della viabilità e cosi 
via, ma soprattut to fornisco
no le basi, attraverso le ri
sultanze analitiche e metodo
logiche. su cui è possibile svi
luppare il confronto politico 
sulle reali prospettive di svi
luppo delle nostre realtà ter
ritoriali. 

Ecco quindi che grazie al
la iniziativa dell'Ente locale 
— una delle prime a livel-

e in un nuovo modo di guidare l'amministrazione 
Le forze politiche e sociali i della città. Sta ora alla capacità di ogni singolo partito (limo 

— dopo il recente incontro \ strare di possedere non soltanto « dieci nomi > per riempire 
nella sede del Consiglio prò ; una presenza, ma anche, e soprattutto, tli garantire una 

vivacità interna che gli consenta di muovere, dal suo seno 
e dal contesto sociale che rappresenta, un autentico e inci
sivo spirito ili partecipazione. 

Ix* commissioni nominate da! Consiglio comunale di Fermo. 
attraverso un generale accordo tra i partiti, sono 7: perso 
naie, comprensorio e urbanistica, scuola cultura turismo e 

I vinciale e quello che ha avu 
I to luogo ieri nell'Università , 
j di Urbino — saranno nuo 
t vamente investite del proble- j 

ma a livelli più decentrati ; 
La discussione potrà cosi con- j 
tare sul massimo della pre , 
senza e della partecipazione sport, sanità e sicurezza sociale, polizia urbana e commer- ! 

j periore nella provincia di Pe- ! delle popolazioni interessate ' t io. patrimonio bilancio finanze, consulte e decentramento. 

I! proniema e 
j rappresentare ne! governo tilt-
j te quelle forze che tanto han 
' no fatto e tanto possono fare 
| per il risanamento economi 
j co. sociale e morale dell'Italia 

Azi: elettori che il 15 giuuno 
I hanno inferto un srosso colpo 
| alla DC. il compito di r! 

dimensionare ancor di più 
questo partito che errto tir*'* 

! è tranne che -ina Dimoerà 
7..\ cri.-tiana rinnovata ». 

q. a. 

I ! 

; 1 

partecipazione via etere Le e | e z i o n i / un « test w per (a riforma 

1 

Resta viva la polemica nazio 
naie sul decentramento ideativo 
produttivo e sul diritto di accesso. 
Tra maggio e giugno si sono infatti 
riuniti il Comitato esecutivo unita
rio delle Regioni, la Federazione 
CGIL-CISL UIL. e la Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana. 
che unitariamente hanno giudicato 
limitato :1 documento Rai sul de 
centramento, affermando che tale 
obiettivo va perseguito < in contatto 
con il pluralismo culturale e poli
tico del paese ». A tale fine si è r. 
tenuto « necessario e irrinunciabile 
che l'interloeu'ore primario per la 
riforma e il rafforzamento del mo 
nopolio pubblico sia individuato nei 
Comitati regionai: per .1 servizio 
radiotelevisivo •*. 

Su*, regolamento naz.ona'.e per 
Vaccelo sono state espresse riserve 
sugli articoli ó • 7 - 8 e 9. giudi
cando che le procedure previste 
nazionalmente esproprerebbero e 
snaturerebbero, nei fatti, compiti e 
resporL-uibilità dei CRSRTV. 

In questi ultimi giorni di campa 
?na elettorale, il test più efficace 
per saggiare lo s ta to di attuazione 
della riforma radio televisiva resta 
l'uso che del mezzo viene fatto in 
vista delle prossime consultazioni 
politiche. 

LA MARCA IN T I V Ù ' — Vero è 
anche che i primi segni della ri 
forma fanno capolino nel t palin
sesto » nazionale (è andata in on
da sulla rete uno la trasmissione 
.1 Dal Foglia al Tronto »i e All'in
terno dei TG d'inchiesta sul la

voro dei partiti nei p.cco'.i centri 
si è occupata di Persola, portando 
sul piccolo schermo i dirigenti la 
cali del PSDI. e la popolazione» e 
in entrambi i casi con tagli moltr-
diversi, e con una qualità del ri
sultato parecchio differenz.ata. ab 
biamo visto apparire la resione 
nella programmazione circolare na 
rionale. 

In particolare «Dal Foz..a a. 
Tronto » si presta a qualche dove
roso rilievo. La Tra.-m.ss.one è .-la 
ta realizzata neg.i studi d: N-apo... 
per la totale mancanza d. strufur.-» 
qu: in '.oca. Le immag.n. orano 
quindi diapositive simili agli :':• 
'ertala, e il rapporto con la re 
zione era d. t.po folclor.st.co sa 
stronomico... Insomma, s: sentiva 
proprio che :1 tutto era stato pen 
sato e prodotto altrove, sia pure 
con informazioni e persona?^! im 
portati per la circostanza nella ca 
pitale partenopea 

RADIOELEZIONI — Però, si 
diceva, le elezioni tengono banco 
Le radio e le tv private :n modi 
diversi sono parecchio presenti. 
non solo indirettamente, con un 
oso di tipo politico dei notiziari. 

La tv centro-marche d; Jesi ha 
trasmesso una serie di conversa 
zioni a pagamento con il PRI ic 
la propaganda elettorale murale di 
que! parti to nella città è stata es
senzialmente rivolta a pubblica 
zare tali conversazioni), la stessa 
cosa avviene in Ancona attraverso 
rodio arancia, sempre per il par
tito di Bogi. Telefono, che ha cer

cato d: ospitnre tutte le formazioni 
aolitiche che s: presentano alle eie 
zion:. e a tale fine ha elaborato 
.m regolamento sottoscritto da tut
ti 1 partiti, ha dovuto subire una 
manifestazione d: grupp. che han 
no impedito la trasmissione del 
M.-.l-Dn. Altre radio (come radio 
Ascol.. o radio SBT. d. San Bene 
dotto» ospitano conver.-az.oni. co 
me la R-ai re?;on.tle che s: muove 
nella r.zoros-a osservanza della di 
-c.pl.na concordata .:*-. sede naz.o 
ivi e per questo -p-> ifioo aspetto 
d-\'.e tr.bune o.et 

Esistono però 
interessanti, da 
possono o'. f r. re 
anche in norma".: 
d o e.::ad.n*- che 

torà .. 
e.- per. e n zo locai; 
.- e 2 n a la re pe re he 
.r.d.ca/.on: utili 
periodi per le ra 
il monopol.o Ra. 

dovrebbe impiantare pr.ma o pò.. 
R.d .o SBT. ad esempio, h.a im
portato la camp«2na elettorale in 
modo da rendere possib.l: interven
ti telefonici degli ascoltatori e ri 
sposto ,n d.retta. Questo esped.ente 
teon.eo. già usato in alcune circo 
stanze anche dalla Rai. ma che in 
sede locale Iva un valore assai mag
gioro. ha trasformato i freddi in 
terventi rad.ofonici in un dibattito 
cittadino via etere assai simile al 
concetto di « partecipazione via 
etere » per la quale si batte il mo 
vimonto democratico e riformatore. 

Il gruppo di ascolto sul giorna 
'.e radio marchigiano continua a 
rilevare con solerzia e pignoleria 
;ì tipo, di intervento nella campa 
gna elettorale che porta avanti la 
Rai di Ancona, gestendo in un 
corto modo l'informazione quoti

diana. Al d; fuori dellappoc.to 'a-
mino elettorale, infatti, esiste un 
modo indiretto «e quindi p.u e: 
ncacei di influenzare l'eiettore, che 
martedì scorso — ad esempio — si 
? conerei.zzato m un attacco con 
centrico e strumentale alla nuova 
G.unta d. Ancona, ch^ ob.tualmen 
te si materializza nelfonri.pres.cn 
za «nella rubrica « l'agenda d; og 
2i <> e altrove» del candidato Do al 
col lezio senator.ale di Ancona, ecc. 
Quest'ultimo ho add.n t tura r.ee-
vuto notizia da parte del mini
stro della Marna dell'appalto d; 
alcune navi affidato al Cant.ere 
d: Ancona, e radio Marche ne ha 
i a to punt.g'.iosa informaz.one a2h 
^.-coltaton. Citiamo questo episo-
ri.o. perché rappresenta nel .-JO 
szer.ero un piccolo record di propa
ganda elettorale personale e in
diretta a che titolo 1. ministro 
della Manna scrivo ad un privato 
cittadino cose di quel cenere? E 
perché la Rai dà notizia di questo 
cartegffio personale e pr.vato, che 
riguarda però un candidalo aTTe 
prossime elezioni? 

Comunque non sono questi epi
sodi che possono, nel bene e nel 
male, modificare il discorso rifor
matore complessivo che più ci pre
me. Certo aiutano a comprendere 
il senso vero dei concetti di prò 
fessionahtà e d; autonomia di re
cente scoperti da alcuni g.ornaii.^ti 
delia locale sedo Rai. ma questo. 
davvero, è un vecchio 0 trito di
scorso. 

Mariano Guzzini 
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